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PREMESSA 
 

Comune di: Pratiglione (TO) 

Città Metropolitana di Torino 

 

OGGETTO: Manutenzione straordinaria della centrale termica a biomassa (pellet) a servizio della scuola 

dell’infanzia e primaria del Comune di Pratiglione (TO), ubicata in Via Roma n° 25 nel Comune di Pratiglione 

(TO). 

L’opera in esame ha per oggetto l’intervento di sostituzione del sottosistema di generazione dell’impianto 

di climatizzazione invernale a servizio  della scuola dell’infanzia e primaria del Comune di Pratiglione (TO), 

ubicata in Via Roma n° 25 nel Comune di Pratiglione (TO). 

 

CORPI D'OPERA: 

 01 Sostituzione generatore di calore per riscaldamento a servizio della scuola dell’infanzia e primaria 

del Comune di Pratiglione (TO) 
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MANUALE D’USO 
 

Sostituzione generatore di calore - Scuola dell’infanzia e primaria del 
Comune di Pratiglione 
 
UNITÀ TECNOLOGICHE: 

° 01.01 Impianto di riscaldamento 
° 01.02 Impianto elettrico 
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Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di riscaldamento 
 
L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema 
edilizio determinate condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi 
termovettori, provenienti dalle centrali termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e 
di controllare e/o regolare il loro funzionamento. A secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) 
vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in materiale plastico per il 
primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e 
vengono incluse nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio termico tra la rete 
di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono: 
- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di 
manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno; 
- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio; 
- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel 
massetto del pavimento; 
- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto 
all'interno di un involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di 
mandata nella parte alta; 
- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un 
ventilatore di tipo assiale ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri; 
- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata; 
- sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni 
realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza 
discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso 
di utilizzazione di radiatori o di piastre radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno che: 
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm; 
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm; 
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. 
Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere 
poste in opera le batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da 
favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso si utilizzano serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli 
coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare infiltrazioni della gettata soprastante. 
 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

- 01.01.01 Caldaia a pellet 
- 01.01.02 Serbatoi di accumulo (puffer) 
  



5 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Caldaia a pellet 
Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di riscaldamento 
 
Questo tipo di caldaie utilizzano come combustibile i pellet che hanno un volume ridotto rispetto alla legna. Infatti la 
quantità di stoccaggio asservito a queste caldaie può essere collegato direttamente con l'accumulo interno alla caldaia 
e da questo, attraverso una coclea, inviato alla camera di combustione. 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Il bruciatore sarà installato secondo le indicazioni fornite dal costruttore nel rispetto del D.M. 22/01/2008 n.37, dovrà 
essere omologato ISPESL e dovrà essere dotato di targa dalla quale si evinca la potenza massima in relazione al 
combustibile utilizzato. 
Al momento del primo avviamento dell’impianto occorre innanzitutto verificare che i generatori di calore siano 
installati in locali dotati delle prescritte aperture di ventilazione prive di elementi di ostruzione in genere. 
Inoltre è necessario procedere ad un controllo qualitativo della combustione dei focolari dell’impianto, accertando che 
la fiamma sia ben formata e priva di fumosità. 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Serbatoi di accumulo termico (puffer) 
Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di riscaldamento 
 
Consentono il corretto funzionamento dei riscaldatori ed assicurano una riserva di combustibile adeguata alle 
necessità degli utenti in caso di cattivo funzionamento delle reti di distribuzione o in caso di arresti della erogazione da 
parte del gestore del servizio di erogazione. 
Possono essere interrati o fuori terra. 
Si differenziano a secondo del combustibile contenuto: gpl, gasolio, kerosene. 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Qualora si rendesse necessario una pulizia dei fondami, gli operatori che devono entrare all'interno del serbatoio 
devono adottare idonee misure di sicurezza (ventilazione preventiva del serbatoio, immissione continua dall'esterno 
di aria di rinnovo, uso di respiratore collegato con l'esterno, cintura di sicurezza e collegata con corda ancorata 
all'esterno e saldamente tenuta da altro operatore). Sui serbatoi devono essere indicati i parametri dimensionali quali 
diametro, spessore, distanza tra le costole, lunghezza. Inoltre le seguenti informazioni dovranno essere indicate in 
maniera indelebile in specifiche posizioni del serbatoio differenziate secondo la sua classificazione (serbatoio di tipo A 
o di tipo B): 
- il riferimento alla norma europea EN 976-1; 
- tipo A o tipo B; 
- classe 1 o classe 2; 
- grado 1 o grado 2; 
- la capacità del serbatoio, in litri, ed il diametro del serbatoio, in millimetri; 
- il nome del fabbricante; 
- il codice di produzione che dà accesso alle informazioni come data di fabbricazione, prove per il controllo di qualità,  
ecc… 
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Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto elettrico 
 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia 
elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo 
di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona 
parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea 
per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto 
in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la 
distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-
verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato 
secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 
 
 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

° 01.02.01 Quadri elettrici di bassa tensione 
° 01.02.02 Interruttori 
° 01.02.03 Canalizzazioni in PVC 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Quadri elettrici di bassa tensione 
Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto elettrico 
 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di 
protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si 
installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale 
termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato 
di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve 
essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di 
emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto 
anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Interruttori 
Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto elettrico 
 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del 
SF6 di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato 
di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in 
modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 
17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi 
luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito 
per almeno 10.000 manovre. 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Canalizzazioni in PVC 
Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto elettrico 
 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC 
e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o 
certificate secondo le disposizioni di legge). 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono 
essere in: 
- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare 
resistenza meccanica; 
- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza 
meccanica. 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 
 

Comune di: Pratiglione (TO) 

Città Metropolitana di Torino 

 

OGGETTO: L’opera in esame riguarda l’intervento di sostituzione del sottosistema di generazione 

dell’impianto di climatizzazione invernale a servizio  della scuola dell’infanzia e primaria del Comune di 

Pratiglione (TO), ubicata in Via Roma n° 25 nel Comune di Pratiglione (TO). 

Le opere da realizzare sono state concepite nell’ottica della riduzione dei consumi energetici e della relativa 

spesa. 

In particolare si andrà a sostituire la caldaia a pellet esistente con un nuovo generatore di calore alimentato 

a pellet dedicato al riscaldamento degli ambienti. 

 

CORPI D'OPERA: 

01 Sostituzione generatore di calore per riscaldamento a servizio della scuola dell’infanzia e primaria del 

Comune di Pratiglione (TO) 
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Sostituzione generatore di calore - Scuola dell’infanzia e primaria del 
Comune di Pratiglione 
 
UNITÀ TECNOLOGICHE: 

° 01.01 Impianto di riscaldamento 
° 01.02 Impianto elettrico 
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Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di riscaldamento 
 
L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema 
edilizio determinate condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi 
termovettori, provenienti dalle centrali termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e 
di controllare e/o regolare il loro funzionamento. 
A secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza 
saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona 
vengono usate tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel massetto del pavimento). 
I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio termico tra la rete di distribuzione e l'ambiente in cui sono 
collocati. I tipi di terminali sono: 
- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di 
manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno; 
- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio; 
- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel 
massetto del pavimento; 
- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto 
all'interno di un involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di 
mandata nella parte alta; 
- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un 
ventilatore di tipo assiale ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri; 
- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata; 
- sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni 
realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza 
discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. 
Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno che: 
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm; 
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm; 
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. 
Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere 
poste in opera le batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da 
favorire la fuoriuscita dell'aria. 
Nel caso si utilizzano serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli 
di polietilene per evitare infiltrazioni della gettata soprastante. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.R02 (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I fluidi termovettori dell'impianto di riscaldamento devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento 
dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici. 
Livello minimo della prestazione: 
La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di laboratorio previste dalle 
vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere paragonati ai valori 
della temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell'impianto così come prescritto dalla normativa UNI vigente. 

01.01.R03 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
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Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori 
nonché dei combustibili di alimentazione. 
Livello minimo della prestazione: 
I componenti degli impianti di riscaldamento possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta 
secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente. 

01.01.R04 Affidabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.R05 Attitudine a limitare i rischi di esplosione 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione con il massimo del rendimento evitando i rischi di 
esplosione. 
Livello minimo della prestazione: 
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di 
aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

01.01.R06 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto. 
Livello minimo della prestazione: 
L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali: 
- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un rendimento termico utile 
non inferiore al 90%; 
- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%; 
- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65; 
- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%. 

01.01.R07 (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati e posti in opera in modo da evitare perdite di calore 
che 
possono verificarsi durante il normale funzionamento e dovute a fenomeni di conduzione, convezione o irraggiamento. 
Livello minimo della prestazione: 
I generatori di calore devono essere verificati effettuando misurazioni delle temperature dei fumi e dell’aria comburente 
unitamente alla percentuale di anidride carbonica presente nei fumi di combustione; inoltre le tubazioni di trasporto dei fluidi 
termovettori devono essere isolate termicamente con materiali isolanti idonei. 

01.01.R08 (Attitudine al) controllo della combustione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione a massimo rendimento e nello stesso 
tempo produrre quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 34,8 kW si deve avere che la 
percentuale di aria comburente necessaria per la combustione deve essere : 
- per combustibile solido > 80%; 
- per combustibile liquido = 15-20%; 
- per combustibile gassoso = 10-15%; 
- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 0,1% del volume dei fumi secchi e 
senza aria; 
- l'indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge. 
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di 
aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 
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01.01.R09 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi 
infrarossi). 

01.01.R10 Attitudine a limitare i rischi di incendio 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I gruppi termici dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 
Livello minimo della prestazione: 
Nel caso si utilizzano generatori di calore con potenza termica nominale complessiva superiore ai 116 kW (100000 kcal/h) è 
necessario sottoporre i progetti degli impianti alla preventiva approvazione da parte del locale Comando Provinciale dei VV.F. 

01.01.R11 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone. 
Livello minimo della prestazione: 
Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa 
una velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché 
siano evitati disturbi diretti alle persone. 

01.01.R12 (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della umidità dell’aria nei locali 
serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal 
pavimento di 1,5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è 
ammessa una tolleranza di +/- 5%. 
 
 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

- 01.01.01 Caldaia a pellet 
- 01.01.02 Serbatoi di accumulo (puffer) 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Caldaia a pellet 
Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di riscaldamento 
 
Questo tipo di caldaie utilizzano come combustibile i pellet che hanno un volume ridotto rispetto alla legna. Infatti la 
quantità di stoccaggio asservito a queste caldaie può essere collegato direttamente con l'accumulo interno alla caldaia 
e da questo, attraverso una coclea, inviato alla camera di combustione. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.01.A01 Anomalie coclea 
01.01.01.A02 Anomalie deposito pellet 
01.01.01.A03 Difetti ai termostati ed alle valvole 
01.01.01.A04 Difetti delle pompe 
01.01.01.A05 Difetti di regolazione 
01.01.01.A06 Difetti di ventilazione 
01.01.01.A07 Durezza dell'acqua 
01.01.01.A08 Perdite alle tubazioni gas 
01.01.01.A09 Pressione insufficiente 
01.01.01.A10 Rumorosità 
01.01.01.A11 Sbalzi di temperatura 
01.01.01.A12 Accumulo ceneri 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Pulizia bruciatori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei bruciatori: 
-filtro di linea; 
-fotocellula; 
-ugelli; 
-elettrodi di accensione. 

01.01.01.I02 Pulizia fanghi di sedimentazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito alla fuoriuscita dal rubinetto di 
scarico) e provvedere alla eliminazione mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici. 

01.01.01.I03 Pulizia organi di regolazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi necessari per il buon 
funzionamento quali: 
-smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano; 
-rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio; 
-pulizia dei filtri. 

01.01.01.I04 Sostituzione ugelli del bruciatore 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici. 

01.01.01.I05 Sostituzione coclea 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione della coclea. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Serbatoi di accumulo termico (puffer) 
Unità Tecnologica: 01.01 
Impianto di riscaldamento 
 
Consentono il corretto funzionamento dei riscaldatori ed assicurano una riserva di combustibile adeguata alle 
necessità degli utenti in caso di cattivo funzionamento delle reti di distribuzione o in caso di arresti della erogazione da 
parte del gestore del servizio di erogazione. 
Possono essere interrati o fuori terra. Si differenziano a secondo del combustibile contenuto: gpl, gasolio, kerosene. 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.01.02.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I serbatoi degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
Livello minimo della prestazione: 
Applicare un momento di flessione di 500 Nm e successivamente un momento di torsione di 500 Nm su ciascuno dei 
raccordi per tubi collegati al cilindro del serbatoio o al coperchio del passo d'uomo; mantenere questi momenti per 1 
min. Esaminare il serbatoio visivamente. Sottoporre, successivamente, il serbatoio ad una prova di tenuta. In funzione 
della loro stabilità strutturale, i serbatoi sono divisi in due classi, classe 1 e classe 2. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.02.A01 Corrosione tubazioni di adduzione 
01.01.02.A02 Difetti ai raccordi con le tubazioni 
01.01.02.A03 Incrostazioni 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Pulizia interna serbatoio gasolio 
Cadenza: ogni 3 anni 
Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. La pulizia è da ritenersi conclusa quando dalla 
pompa viene 
scaricato gasolio puro. 

01.01.02.I02 Pulizia interna serbatoio olio combustibile 
Cadenza: ogni 3 anni 
Pulizia interna del serbatoio di olio combustibile, realizzata mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti 
utilizzando una 
pompa munita di tubazione flessibile che peschi sul fondo le eventuali impurità presenti. Qualora i fondami si 
presentino molto 
consistenti devono essere rimossi manualmente da un operatore oppure si deve ricorrere a particolari sostanze 
solventi-detergenti. 
Gli operatori che devono entrare all'interno del serbatoio devono adottare idonee misure di sicurezza (ventilazione 
preventiva del 
serbatoio, immissione continua dall'esterno di aria di rinnovo, uso di respiratore collegato con l'esterno, cintura di 
sicurezza e 
collegata con corda ancorata all'esterno e saldamente tenuta da altro operatore). 

01.01.02.I03 Verniciatura pareti esterne 
Cadenza: quando occorre 
In seguito ad ispezione e verifica delle pareti esterne dei serbatoi metallici ubicati fuori terra, qualora si ritenesse 
necessario, 
effettuare una raschiatura con spazzole di ferro sulle tracce di ruggine e successivamente stendere due mani di 
vernice antiruggine 
prima della tinta di finitura. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto elettrico 
 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia 
elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo 
di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona 
parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea 
per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto 
in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la 
distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-
verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato 
secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti 
elettrici 
devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista 
dall'art.7 
del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

01.02.R02 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza 
perdere le 
proprie caratteristiche. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R03 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni 
in modo 
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R04 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R05 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di 
acqua di 
condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto 
dalla norma 
tecnica. 
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Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R06 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle 
persone qualsiasi 
pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R07 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in 
caso di 
necessità. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

- 01.02.01 Quadri elettrici di bassa tensione 
- 01.02.02 Interruttori 
- 01.02.03 Canalizzazioni in PVC 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Quadri elettrici di bassa tensione 
Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto elettrico 
 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di 
protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si 
installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale 
termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.01.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso 
di guasti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.01.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul 
quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 
folgorazione. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.01.A01 Anomalie dei contattori 
01.02.01.A02 Anomalie dei fusibili 
01.02.01.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
01.02.01.A04 Anomalie dei magnetotermici 
01.02.01.A05 Anomalie dei relè 
01.02.01.A06 Anomalie della resistenza 
01.02.01.A07 Anomalie delle spie di segnalazione 
01.02.01.A08 Anomalie dei termostati 
01.02.01.A09 Depositi di materiale 
01.02.01.A10 Difetti agli interruttori 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

01.02.01.I02 Serraggio 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

01.02.01.I03 Sostituzione centralina rifasamento 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 

01.02.01.I04 Sostituzione quadro 
Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Interruttori 
Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto elettrico 
 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del 
SF6 di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.02.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, 
ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il 
telecomando a raggi infrarossi). 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.02.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
01.02.02.A02 Anomalie delle molle 
01.02.02.A03 Anomalie degli sganciatori 
01.02.02.A04 Corto circuiti 
01.02.02.A05 Difetti agli interruttori 
01.02.02.A06 Difetti di taratura 
01.02.02.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
01.02.02.A08 Surriscaldamento 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai 
porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Canalizzazioni in PVC 
Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto elettrico 
 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC 
e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o 
certificate secondo le disposizioni di legge). 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.03.R01 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposte all’azione del fuoco devono essere classificate 
secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o 
“dichiarazione 
di conformità”. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.03.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel 
tempo le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.03.A01 Deformazione 
01.02.03.A02 Fessurazione 
01.02.03.A03 Fratturazione 
01.02.03.A04 Non planarità 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.I01 Ripristino elementi 
Cadenza: quando occorre 
Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni. 

01.02.03.I02 Ripristino grado di protezione 
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente. 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
 

Impianto di riscaldamento 
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